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QUATTRO SFIDE PROGRAMMATICHE 

La ripresa politica di settembre 
ci chiama a mettere in atto, e a veri­
ficare giornalmente, le scelte fatte 
dall intero partito nell ampia e sof 
ferta discussione post elettorale 
Sulla base di un dibattito seno ap 
passionato e vero che ha impegna­
to oltre cento assemblee di sezione 
e ali organismi dirigenti della Fede 
ra/ionc si e approfondita l analisi 
del voto e si e delincala una piatta 
forni i per l i/umc po!i>ic i 
I i HOMI 1 ini/1 HIV i dovi l esseri, 
ipcrii immetli il i L coi iii_ios i 

l id i 1 sOclcl I ,. nel I p p o i ì ! polli le! 
Occnirc ni ne! ire quindi cor 

le elido il piospc'liv I cieli ilici 
n iliv i ponendo ili i base eli questo 
processo le scelte programmatiche 
l alternativa sarà possibile se un 
programma di rinnovamento eco 
nomico politico sociale istituzio 
naie e culturale determinerà le 
condizioni dì una nuova unita tra le 
forze di sinistra t di progresso se 
riuscirà a spostare la parte pm de 
moeralica de! cattolicesimo Italia 
no se sapr i s ilei ire una nuov a alle 
in/ n r i le p irti più deboli del! i so 

elei I e le p ti i l pi LI din ìnilehe e to l t i 
che tuli ru t -ni irdano con I mire 
ed hanno bisogno del cambiameli 
to e di una politica eli giusti/i t e di 
equità 
l alternativa si presenta poco ere 
dibile come pura somma aritmetica 
di partiti per altro molto diversi gli 
uni dagli altn e comunque questa 
somma non si realizzerà se non si 
suscita contemporaneamente un 
moto nazionale, democratico e 
progressista Le ragioni dell alter 
nativa non vinceranno se non di 
ventano le ragioni della democra 
zia italiana, di tutte le energie mi 
ghon della società, di tutti coloro 
che vogliono rompere 1 egemonia 

democristiana e la gabbia che essa 
ha imposto alla vita del paese 

Condizione decisiva dell alterna 
tiva e un nuovo protagonismo del 
PCI II contrano del settansmo 
Una nuova capacita invece di 
apertura e di proposta alla società 
Si tratta per noi di conquistare una 
maygioi autonomia politica e cui 
turale Di superare una sorta di di 
tcnsivismo che u ha oppresso F di 
icigire con più cncrgii illoilensi 
\ i di chi sede 1 t nostra stori i come 
un susse^uiisi di eiron ci n quili 
oeeoiie eiiicnd irsi \ i c c \ c r s i non 
solo li sinistri 1 iltein ili\ i m i 
tuli i 11 democr i/i i H ili in i h i bi 
sojno di un t nnnovat i presenza 
del PC 1 del rilancio di una sua fan 
/ione politica culturale ed ideale 
autonoma e trainante 
E noi dobbiamo avere più fiducia 
in noi stessi sulla nostra forza e 
nelle nostre possibilità 
A Roma 4 saranno i terrtni su cui 
lanceremo una sfida e incalzeremo 
il PSI e le iltre forze di progresso 
1 iichc e cattoliche per chiam irle 
positivamente il contronto 

\ ) 1 processi di mnov i/ione prò 
duitiv i hanno deterimn 1*0 una 
tr tntum i/ione iisic i ed inehe poli 
Ile l del! l e! isse oper na 
Hanno rotto 1 unita dei lavoratori e 
diversificato tutto il lavoro dipen 
dente 
Si e affermato cosi un nuovo co 
mando dell impresa e la propneta 
assoluta dei profitti 
Decisivo quindi diviene dare n-
sposte nuove e più avanzate e trae 
quesiti di fondo 
come si valorzza il lavoro 
come si da adeguata rappresentan 
za politica ai lavoraton, 
come si governa 1 innovazione9 

Dare nsposte positive e un compi 

to e un interesse della classe opera 
ia ma non solo di essa C e una for 
te inquietudine fra moltissimi lavo 
raton del terziano sul senso del 
propno lavoro e sulle loro concre 
te condi/iom materiali 
Forte e il senso di precarietà che 
serpeggia tra chi e costretto al 1 ivo 
ro nero 

F quindi press inte 1 csigen/a di 
ìrnvare ad una asscmhlc t citt idin i 
dei 1 i\oi itori comunisti pei ip 
prolondire 1 tnaliM dell i re ilt i 
produttivi e dei ^CIVI/I i R imi 
per s c e j l c l e le p i l o n i 1 dell I Iipie 
s i di un i lott i di in is<* i k s i i mi 
-hoiare le condì/ioni di vii i de li 
voi non il loro potere il loro r 15 
porto con ! insieme della eilla 
Ciò potrà certamente contribuire 
ali autonoma nlondazione del sin 
dacato che stenta a farsi avanti e 
ad affermarsi 

B) La seconda sfida riguarda 1 
temi dell ambiente e della pace 
Qui ci siamo riproposti di nniuo 
vere le ìnceitez/c che abbiamo 
avuto si 1 ^ul nucleaie dopo ( er 
nobvl si 1 siili t p ice e il di^ imi 1 
dopo 11 m tmiesi I/ione del 2^ ot 
toh re 
l i questione che ìbbi imo vii tion 
te e come costrulle coerenti politi 
che concrete movimenti lotte mi 
ziative verso la società e le litri, 
forze politiche 
Consapevoli che la questione am 
biente ripropone in modo stnn 
gente il problema del senso dei fi 
ni della quabta dello sviluppo ìm 
pone una vera nflessione e un cam 
biamento dell organizzazione della 
nostra vita e ci indica i beni o nuo­
vi beni non negoziabili, non npro 
ducibili, da salvaguardare e vaio 
nzzare assolutamente 

Mentre 1 incertezza per la pace 

solleva un interrogativo generale 
sul futuro dell umanità sul perche 
spendere enormi nsorse per gli ar 
mamenti e per spettacolari sistemi 
di difesa e di offesa nello spazio 
solleva un interrogativo su chi de 
cide attorno a questioni che mie 
Tessano il mondo intero e su chi 
controlla 1 uso delle lccnolo_ic e i 
risultati della scien/ t 
l n i bait igli i coerente contimi i e 
in ' r tnsi_cn!e ^u qiie li le mi non ci 

I 111̂  tpeV i l e / / 
illr id ! / i s i '1 

i l ÌI1M eli ! I l ì ! Il le h II 
nelle llell I loti ( I l lh ili Ile 
tel ldell /e domisi Hit! 

( ) Il l e n i i deli ! m o d e l l i ! / / l/l » 
ne 
1 a pur impetuosi moderni/ / i / io 
nt dell Italia in assenza di una pò 
litica niormatrice tende a tagliare 
fuori e a colpire le forze più deboli 
e meno protette dell i società 
F una dem icra/i i e /opp i se M il 
leni ino I mcoli dell I solld lllet l e 
si ipp inn ino i v ilorulell i insti/ i 
e dell cquit I 
l III l l l s l l / l I tl^-e i le e d e •> •* Il I 
p r e V l d e i l / 1 ile li M i s e ! i d e i IVI/1 
e dell i Pubbhe i XmminMi I/H IK 
I I ni me m/c 1* mtr istiuil ne il de 
grado urbano deternnn ino in pm 
generale ^enso di milcssclc e di 
smarnmento I deboli MHIO I primi 
a pagare la cosiddetta modernità 
Ma non solo loro 
Basti pensare al ceto medio prò 
duttivo impigliato com e nelle pa 
stoie di una burocrazia inefficiente 
spesso sottoposto al ncatto cliente 
lare non sostenuto dalle grandi 
scelte di indmzzo economico che 
vengono assunte dai gruppi più 
foni 
E questo un grande terreno di con 
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